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senza del Governatore in via Gradoli.
Uno dei protagonisti del caso ma di
cui finora è stato, forse, detto molto
poco. Cafassi è anche l’uomo che,
hanno raccontato le croniste di Libe-

ro Brunella Bolloli e Fabiana Ferri, il

18 luglio le contatta e offre il video di
Marrazzo per 500 mila euro. «Ho bi-
sogno di questi soldi, la mia vita è in
pericolo» dice loro in modo confuso.

L’uomo che ha avuto tutte queste
parti in commedia, è stato trovato
morto il 12 settembre in una stanza
d’albergo della Capitale. Arresto car-
diocircolatorio, diceva il referto re-
datto dalla polizia. Overdose, è mol-
to probabile. «Grossi problemi di salu-
te, pesava 200 chili» dicono oggi gli
investigatori. I quali però hanno deci-
so, su indicazione dei magistrati, di
«fare verifiche sul fasciolo di Cafas-
so». Andare a vedere meglio e più a
fondo di cosa è morto, come, perchè.
Anche la sua abitazione sarà analizza-

ta meglio. Cercando altro.
Passo dopo passo, le domande se-

guenti sono: esistevano rapporti tra
i Casalesi del basso pontino e Cafas-
so? Era, per dirla in chiaro, colui
che garantiva copertura, ad esem-
pio, nel ricco mercato dei trans? E
poi, che rapporti c’erano tra Cafas-
so e Marrazzo? Qualcuno bisbiglia
oggi che tra i due ci fosse «un rap-
porto diretto». Certo è che le visite
di Marrazzo in via Gradoli, così fre-
quenti, spesso di mattina, e con così
tanti soldi (5 mila ma forse anche
15 mila in mazzette da 500) fareb-
bero ipotizzare visite più legate al
bisogno di consumare droga che al
sesso.

Mancano tanti pezzi importanti
alla storia. Cafasso non può più par-
lare. Brenda e Michelle, altri due
trans frequentati da Marrazzo in
via Gradoli, non sono più stati trova-
ti. I 4 carabinieri cercano di allonta-
nare da sè il maggior numero di re-
sponsabilità: il video, per esempio,
lo avrebbe girato Cafasso (il gip
non ci crede e lo addebita a loro). I
trans parlano, anche troppo, ma le

loro parole vanno riscontrate una
per una. Marrazzo dovrà dire molto
perchè finora ha detto poco e in mo-
do confuso. Un fatto è certo, e tor-
niamo al sud pontino controllato
dai clan: il governatore tra agosto e
settembre ha dato qualche dispiace-
re a chi gestisce gli affari in quella
zona. A fine agosto, nonostante le
resistenze, ha fatto nominare un
nuovo direttore del Mercato orto-
frutticolo, un tecnico in grado di te-
nere i clan lontano dagli affari del
mercato. Due settimane fa, sempre
a Fondi, aveva detto no ad un’altra
nomina importante che vede coin-
volti Mof e Imof, la società che gesti-
sce gli immobili del mercato per cui
negli anni sono stati spesi 75 miliar-
di della Cassa Mezzogiorno. Il no di
Marrazzo è stato ignorato. Dopo po-
chi giorni lo hanno chiamato i cara-
binieri. E la sua vita politica è finita
per sempre. ❖

«L'ombradeitransessualibrasi-

liani scuote il mondo politico

transalpino». Lo scrive il quotidiano

franceseLiberation,che inunarticolo

intitolato «Sesso, ricatti e video» tor-

na sul caso di PieroMarrazzo, travol-

to dallo scandalo.

«La moglie di Marrazzo, Ro-

berta, è stata secondo me la

vera eroina della settimana». Lo ha

detto Paolo Mieli a La7. «Ha avuto

un momento di sconcerto -conti-

nua Mieli - ma ha saputo restare al

fianco delmarito e della famiglia».

Daniele
Capezzone
«È evidente che
Marrazzo ha
sbagliato,

rimanendo vittima dei suoi
gravi errori ma va fermato il
clima di cannibalismo che
ha instaurato la sinistra»

Rosy Bindi
«Piero Marrazzo
può ancora dare
un grande
contribuito a fare

chiarezza su questa vicenda,
che sta facendo emergere
risvolti inquietanti e una
guerra di dossier»
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Il titolo di Liberation:
«L’Italia scossa dai trans»

PaoloMieli: la moglie
è l’eroina della settimana

BOSSDEI CASALESI

In agosto il
Governatore cambia
il vertice del Mof

I personaggi

Secondo il sottosegretario Pao-

loBonaiuti,Berlusconi cheavvi-

saMarrazzodell’esistenzadelvi-

deo è stato «un gesto di riguar-

doedicortesiachenonsoquan-

ti altri avrebbero fatto».
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Il boss di San Cipriano
e il presidente regionale

Giornalista Rai, figlio di JoeMar-

razzo, è stato conduttore e inviato del

Tg2 prima di approdare alla prima se-

rata nel programma dei consumatori

dellaterzarete«MimandaRaiTre».Ha

tre figlie, leprimedueavutedal primo

matrimonioconIsolinaFiorucci, la ter-

zadalsecondomatrimonioconlagior-

nalistaRaiRobertaSerdoz.Nel2005si

candidacontroFrancescoStoracealla

Presidenza della Regione Lazio (è la

campagnadelLaziogatecongli spioni

alle calcagna). Vince con il 50,7%.

PARLANDO

DI...

La stanza
in Regione

Ci sono ancora tutti i libri, le foto, i quadri, gli appunti di Piero Marrazzo nella sua

stanza alla Regione Lazio. L’ex Governatore non ha più fatto ritorno nel palazzo di via

CristoforoColomboaRomae si è dimesso conuna lettera. Resta grande lo sconcerto e il

dolore dei suoi collaboratori e di quanti hanno lavorato con lui in questi anni.

Assieme a Michele Zagaria reg-

ge oggi, a piede libero dopo una con-

danna all’ergastolo nel processo Spar-

takus, il clan dei casalesi. Nativo di San

Cipriano d’Aversa, soprannominato

«’o ninno» (il bambino), è latitante dal

1994 dopo aver scontato una condan-

na per un conflitto a fuoco. Nipote di

un boss, inizialmente killer del cartello

diSandokanSchiavone, è ricercatoan-

cheperl’omicidiodiEnzoDeFalco, trai

vecchicapidelclandiCasaldiPrincipe.
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